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Riunite le Segreterie regionali sindacali: 

Impegni di lotta 
per i lavoratori 

della scuola 
Sara organizzala una conferenza dibattito con le forze 
politiche democratiche sul rapporto fra contralto e ri
forma • Convegno regionale sul distretto scolastico 

Si sono riunite le segrete-
, rie regionali dei sindacati 
scuola CGIL-CISL-U1L per 
esaminare la situazione 
della scuola alla ripresa 
dell'anno scolastico, lo 
stato delle vertenze con
trattuali della scuola e del 

, l'Università, i problemi ri
guardanti la istituzione dei 
Consigli di distretto e j i e i 
Consigli scola.stici provin
ciali. Le Segreterie regio
nali hanno rilevato anzi
tutto la necessità di rilan
ciare il movimento di lot
ta della categoria per av
viare, nell'ambito delle 
scelte della Federazione 
unitaria |>er le categorie 
del pubblico impiego, una 
reale trattativa con il go
verno sulla base (Ielle piat
taforme rivendicative già 
presentate e degli accordi 
siglati nel maggio scorso. 
del documento unitario 
.sulla scuola dell'obbligo 
ed il calendario scolastico. 

I>e Segreterie ritengono 
opportuna una ripresa del
la mobilitazione per: 1) 
impedire alla controparte 
una utilizzazione del con
fronto avviato con i sinda
cati sulla proposta di leg
ge Malfatti che di fatto 
svuoterebbe la trattativa 
complessiva sulla riforma; 
2) contrastare il tentativo 
più volte ripetuto di far 
slittare il primo contratto 
del personale universitario. 

Le Segreterie regionali 
ritengono opportuno impri
mere una stretta alla ver

tenza ricorrendo anche al
lo sciopero nazionale nella 
scuola e nell'Università. 
Questo dovrebbe essere 
preparato attraverso una 
.serie di iniziative dentro 
e fuori la categoria. Le i-
niziative dovranno impe
gnare fin da ora — secon
do le Segreterie regionali 
— le strutture provinciali 
e di zona dei sindacati 
scuola. 

Le Segreterie regionali 
inoltre si fanno promotrici 
di una conferenza dibatti
to (che si terrà a Firenze) 
con le forze politiche de
mocratiche allo scopo di 
approfondire il rapporto 
tra contratto e riforma 
nell'attuale situaz'one eco
nomica e politica 

Le Segreterie regio
nali ritengono importante 
l'apertura di un confron
to con le forze politiche e 
sociali, la Regione, gli Fu 
ti locali, gli organi colle
giali e gli studenti per af 
frontare i problemi della 
programmazione scolasti
ca del suo rapjxirto con la 
programmazione economi
ca e l'occupazione giova
nile. Il convegno regionale 
promosso dalla Federazio
ne un ' tana sul distretto 
scolastico alia cui prepa
razione i sindacati scuola 
daranno il loro contributo. 
rappresenta un primo mo
mento per qualificare 1' 
impegno del movimento 
sindacale toscano sulla 
scuola. 

Impegno unitario di PCI, PSI e DC 

Un costruttivo confronto in Valdelsa 
sul tema della cooperazione agricola 

Prospettive per la gestione delle forze associative - Coinvolgimento della base contadina per la programmazione 

degli interventi - L'esempio dell'oleificio sociale valdesano - Scadenze per la ripresa e lo sviluppo economico 

CASTELFIORENTIvlO. 12 
Incontro interessante e si

gnificativo, quello svoltosi a 
Castelfiorentino nei giorni 
scorsi tra i rapprt jentanti 
del Parti to comunista del Par
tito socialista e dellu Demo
crazia Cristiana della Valdel
sa fiorentina, all'oroine del 
giorno, l'analisi dell'agricoltu
ra locale e, conseguentemen
te le prospettive di ripresa 
e di sviluppo. Con giudizio 
unanime, i presenti hanno 
espresso il loro compiacimen
to per questa occasione di di
battito, impegnandosi a lavo
rare con lealtà e con spiri
to costruttivo, sulla base del
la considerazione deda con
creta realtà, al di tà delle, 
pur ovvie diversificazioni po
litiche ed Ideologiche, una oc
casione — si è detto — che 
non deve rimanere un isolato 
punto di luce in una vasta 

dini. L'impegno profuso dagli 
Enti locali ha in patte risol
to alcuni problemi (assisten
za sanitaria, sistemazione del
le strade, trasporto d u bambi
ni e dei ragazzi a scuola, per 
fare alcuni esempi» ina mol
ti altri ancora richiedono una 
decisa risposta, soprattutto da 
parte di chi detiene le redi
ni dell'economia nazionale. 
Ancora oggi, le colture più 
diffuse sono viti ed olivi in 
collina, barbabietola da zuc
chero, mais, grano tabacco 
e pomodoro nel fondovalle, 
le quantità prodotte, tuttavia 
sono diminuite notevolmente 
da qualche decennio, mentre 
un crollo ancora più rilevan
te si è verificato nella zootec
nia. Da rilevare — come par
ticolarità della Valdcsa — la 
presenza di molteplici forme 
di cooperazione che interven
gono nella fa.ie di coltivazio-

L'Amministrazione provinciale di Siena 

Un ente locale 
che ristruttura 
con i lavoratori 

Sarà avviata una consultazione che coinvolgerà le or
ganizzazioni sindacali, le torze politiche, il Consiglio 
provinciale — L'inizio di un programma organico 

zona d'ombra e che, al con- [ n e e d >n quella successiva di 
trario, è stata intesa come 
preludio, a nuovi momenti di 
approfondito esame di que
stioni più specifiche. 

Nel contesto della situazio
ne agricola nazionale, la Val
delsa non presenta molti da
ti peculiari: decisamente bas
sa e la percentuale ai coloro 
che lavorano in campagna, 
la cui età media, t ra l'altro, 
non è certo giovane, assai 
estese sono le terre incolte, 
anche se leggermente dimi
nuite rispetto ai settemila et
tari registrati da un censi
mento di due anni oi sono; il 
futuro, immediato e non, si 
presenta tutt 'al tro che roseo. 
le prospettive incerte, se non 
interverranno positivi elemen
ti di novità. 

Fenomeni questi, ben com
prensibili tenendo presente le 
disagiate condizioni di vita 
e di lavoro che, anche in que 

lavorazione e commeicializza-
zione dei prodotti. 

Quattro sono le cantine so
ciali <a Certaldo, Mentesper-
toli, Poggibonsi, e S. Gio
vanni) tra gli oleifici sociali 
(a S. Benedetto e S. Goden-
zo nei pressi di Certaldo, 
ed a S Gimignano) una coo
perativa di coltivatori diretti 
è stata realizzata a Certal
do. un'altra è In via di costi
tuzione a Castelfiorentino; si 
pensa infine, alla edificazio
ne di una stalla sociale. Mal
grado ciò che può apparire, 
forme associative di questo 
genere non incidono quanto 
potrebbero sull'agricoltura lo
cale, sia per evidenti diffi
coltà economiche, sia perchè 
ancora non è diffusa una con
sapevole mentalità cooperati
vistica. 

La questione principale non 

E' successo anche l 'altra notte 

QUANDO PIOVE FORTE 
PISA VA SOTT'ACQUA 

Di nuovo allagati molti quartieri della città — « Non si tratta solo del
l'eccezionalità delle precipitazioni» afferma l'assessore ai Lavori 
pubblici — Un conflitto di competenze con l'ufficio « f iumi e fossi» 

PISA. 12 
Due volte sotto l'acqua in 

poco meno di un mese: anco
ra una volta è bastato un vio
lento acquazzone perché nu
merose zone della città venis
sero allagate. La pioggia è co
minciata a cadere violente
mente ieri sera verso le 21.30 
ed ha continuato con uguale 
intensità per circa un'ora e 
mezzo; poi il temporale ha 
incominciato a spegnersi per 
terminare completamente a 
notte inoltrata. 

La situazione peggiore si è 
verificata a Putignano, so
pra t tu t to nella zona di Argi-
nonc e a ridosso del passag
gio a livello. Sono rimaste al
lagate anche le zone della Via 
Emilia (presso le case popola
ri di S. Ermete), la zona di 
Via Cisanello. soprattutto in 
via Tigulia (circa 20 abitazio
ni allagate) la zona centrale 
di corso Italia vicino a Piaz
za del Carmine, il quartiere 
di Porta a Lucca (dove nelle 
case popolari di Via Piave tut
ti gli scantinati sono stati in
vasi dall'acqua) e in via Ba
racca. 

«< Non è più questione di ec
cezionalità della pioggia » — 
ha affermato l'assessore ai la
vori pubblici del comune di 
Pisa. Carlo Scaramuzzino. Il 
pessimo stato dei canali di 
scolo e della rete delle fogna
ture è uno dei mali tradizio
nali di Pisa. «Subito dopo ti 
13 settembre — ha detto Sca-
ramuzzino — abbiamo avuto 
una riunione con l'ufficio fiu
mi e fossi, nel corso delia 
quale l'Amministrazione co -
munale si è impegnata a for
nire aiuti finanziari tali da 
garantire il prossimo anno 
una pulitura in più dei fossi 
di scolo e forme comuni di 
intervento nelle zone più di
sas t ra te sotto questo aspet
to». La questione della ge
stione dei fossi di sco'.o è in
fatti collegata ad una ingar
bugliata situazione di compe
tenze e di rapporti tra il co
mune e l'ufficio fiumi e fossi 
che dovrà essere chiarita. 

Ma si t ra t ta anche di veri
ficare tut ta la situazione com
plessiva dei canali e della re
te eh fognature della città. A 
questo scopo l'Amministra-
zione comunale ha ultimato le 
mappe dei fossi mentre sta 
lavorando per stendere una 
mappa delle fognature. « Vi è 
la necessità — ha detto Sca-
ramuzzmo — di comprendere 
meglio cosa è accaduto negli 
scarichi con i nuovi insedia
menti urbani e di a t tuare an
che un controlio suiie impre
se edili ». E* un lavoro com
plesso. articolato, tutto da 
svolgere. L'Amministrazione 
comunale ha intenzione di 
portarlo avanti avvalendosi 
della collaborazione e delle 
conoscenze dei cittadini. P?r 
la prossima settimana sono 
state già fissate assemblee 
nei consigli di quartiere di 
Putignano. Porta a Lucca, 
P&rta Fioren::ru. La Cella. 

600 lavoratori a due seminari interprovinciali 

I sindacati discutono 
la riforma sanitaria 

Nei giorni scorsi si è conclusa una larga iniziativa di ap
profondimento delle s trut ture unitarie CGIL'CISL UIL tosca
ne sui temi della riforma sanitaria e del rilancio dell'iniziativa 
sindacale perchè il governo rispetti le scadenze programma
tiche formulate, su questo come su altri problemi, per la rapida 
presentazione di un progetto di legge. Undici corsi si sono svol
ti nelle province e 2 seminari interprovinciali si sono tenuti a 
Saltino di Vallombrosa e Marina di Massa. Queste iniziative 
hanno permesso di discutere complessivamente con oltre 600 
lavoratori e quadri sindacali rappresentanti di tutte le struttu 
re toscane ì temi dell'ambiente di l a v o r e r e i processo di avan
zamento della riforma, della mobilitazione del sindacato. 

Al centro del dibattito, che pure si è calato nelle realt^ esi
stenti cogliendo le differenze che esistono fra provincia e pro
vincia e. nelle stesse province, tra zona e zona, sono stati comu
nemente posti i temi dell'ambiente di lavoro, dell'esigenza di 
ottenere un adeguato servizio di prevenzione oltre che di medi
cina del lavoro, della costruzione dei consorzi socio-sanitari e 
dcl'.a funzione del piano ospedaliero transitorio, del ruolo del 
.Sindacato rispetto alla politica della sicurezza sociale, svolta 
da! Governo nazionale e dalle s trut ture decentrate dello Stato. 
delle forze da coinvo'.gerc nella riforma, dei problemi del per 
.sonale, delia sua qualif.cazionc e collocazione nel quadro della 
riforma, è poi emersa la necessità di un lavoro più costante 
su questi temi, anche con la costituzione di gruppi permanen
ti di lavoro e di confronto. 

, è tanto, comunque, quella di 
sta zona, gravano sui conta- , d a r e v l t a a n u o v e coopera

tive. quanto quella di sfrut
tare pienamente e di poten
ziare quelle già esistenti. Val
ga l'esempio della cantina di 
Montespertoll, realizzata dal
l'ente di sviluppo, alia quale 
vengono conferiti annualmen
te meno di dieci mila quinta
li di uva, di fronte ai qua
rantamila delle potenziali ca
pacità di lavorazione. Questa 
situazione non è tuttavia, ge
neralizzata: le altre strut ture 
marciano a pieno ritmo. 

Non poche difficoltà sono 
state create, negli anni passa
ti, dalla contrapposizione di 
cooperazione « rossa » e 
« bianca » (si ricordi li pro
getto, poi abbandonato, di co
stituire una cantina « bianca » 
a Gambassi, in esplicita con
correnza con quella « rossa > 
di Certaldo); una contrappo
sizione che — a detta di tutti 
— deve essere rimossa, non 
solo per ragioni di politica 
generale, ma soprattutto per
chè la gestione unitaria delle 
forme associative condente or
ganicamente la salvaguardia 
dell'interesse di chi produ
ce, di chi consuma e della 
agricoltura nel suo complesso. 

Esemplare a questo propo
sito. il caso dell'Oleificio So
ciale Valdelsano, entrato in 
funzione un anno fa e sorto 
dall'intesa unitaria raggiun
ta da numerosi produttori di 
olive appartenenti ahe diver
se componenti ideologiche po
litiche e sindacali, il presi
dente del Consiglio di Am
ministrazione è socialista, i 
due vice presidenti uno co
munista, l'altro democri
stiano. 

Affermando di voltr segui
re la strada del lavoro uni
tario, i rappresentanti dei par
titi politici hanno garantito il 
loro impegno per un costrut
tivo confronto sui problemi 
della agricoltura valdelsa-
na, che coinvolgendo la ba
se contadina, approdi ad una 
completa programmai-ione de
gli interventi necessari, da 

Un aspetto tipico delle campagne della Valdelsa fiorentina 

SIENA. 12 
L 'Ammin i s t r az ione pro

v inc ia le di S iena si n s t ru t -
I t u ra . D u r a n t e u n incontro-
I consu l t az ione a cui h a n n o 

p a r t e c i p a t o le Segre ter ie 
provinc ia l i dei s i n d a c a t i e 
gli E n t i locali, la commis
s ione pa r i t e t i ca , l 'assessore 
al pe r sona le c o m p a g n o He-
mo Car l i ha p r e s e n t a t o e 
so t topos to a l la d iscuss ione 
u n p roge t to , esposto in un 
d o c u m e n t o sc r i t to , ohe 
prevede la r i s t r u t t u r a / i o n e 
degli uffici e dei servi / i 
c h e i n t e r e s sano l 'Ammini
s t r a z ione provincia le . Si 
t r a t t a del p r imo di u n ' 
a m p i a s e n e di incon t r i e 
di d i b a t t i t i (il pross imo è 
previs to pe r il 14 o t tobre ) 
che a v r à come interlocu
tori . o l t re alle o r g a n i / / 1 -
zioni s indaca l i , lo forze pò 
l i t iche, i d i penden t i t u t t i 
d e l l ' Ammin i s t r az ione , il 
il Consigl io provinc ia le 
Una consu l t az ione che si 
dovrebbe p r o t r a r r e per 
due . t r e mesi . 

« Abb iamo preso ques ta 
in iz ia t iva , a f fe rma l'asses
sore, dopo aver cons ta t a 
to c h e l 'Ammin i s t r az ione 
è c o s t r e t t a a muovers i en
t ro le s t r u t t u r e che abbia
mo e red i t a to , vecchie , rigi
de . ge r a r ch i che , che para
l izzano o pe r lomeno rallen
t a n o t a n t e in iz ia t ive . Pro
p o n e n d o la modif ica di 
ques te s t r u t t u r e , a f f inchè 

! d i v e n g a n o più agili , ri-
| s p o n d e n t i alle esigenze od 

a s l i ab ie t t iv i c h e via via 
ci po r remo, a b b i a m o tenu
to con to da u n a p a r t e del
le l inee di fondo della cri
si c h e investe il paese , u n a 

Signif icative intese fra le forze polit iche democratiche 

Varato a Grosseto il primo 
consorzio socio - sanitario 

Comprende selle comuni della coita e delle campagne maremmane - Il valore degli accordi e del documento sot
toscritto - Necessario il superamento di formule e di schieramenti - Verso più larghe convergenze programmatiche 

GROSSETO. 12 
Si è insediato questa mat

tina nella sala del consiglio 
comunale di Grosseto il con
sorzi» socio sanitario numero 
(il) comprendente i comuni di 
Grosseto. Castiglion della Pe
scaia. Campagnatico. Civi-
tella Paganico. Scarnano. 
Roccastrada e Ciuigiano. I 
47 membri nominati dalle ri
spettive amministrazioni m 
rappresentanza di tutte le for
ze politiche, nel corso della 
seduta avvenuta alla presen
za di organizzazioni sociali. 
operatori sanitari, ammini
stratori e dirigenti politici 
hanno eletto all'unanimità il 
presidente nella persona del 

Anche l'elezi<.nc del coni- | esigenza di sottol.noarc l'effi 
pagno Amarugi e la nomina 
del Comitato direttivo del con
sorzio. si muove in una vi 
sionc di accordi e intese uni
tarie raggiunte da tutte le 
fi.cze politiche grossetane che 
per l'occasione hanno sotto
scritto un documento che tra 

i cienza e l'economicità di tutti 
I gli enti che attraverso l'uti 
i lizzazione del personale clic 
i — per esperienze vissute ne-
j gli Enti locali e enti pubblici 
j ormai in fase di superamento 
I quali gli uffici periferici dei-

Grosseto 

,. , la Regione e mutue — deb-
vahea lo stesso insediamento | , ) a c ; . s c r c considerato il più 

idoneo alla assunzione dei nuo-j dei consorzi socio sanitari 
| Infatti, come si legge nel 
| documento firmato dalle sc-
t greterie del PCI. DC. PSI. 
i PSDI. PRI. e PDUP. facendo 
I seguito agli accordi program-
{ matici per la gestione delle 
| comunità montane e alla :n-
! tesa di massima per l'isti

tuzione dei consorzi socio-sa-

governo di quegli enti che 
hanno podestà derivata dagli 

generale di una ferma volon 
tà della Regione Toscana e 

realizzare'in"streUa còiiabo" i d o l ! ° f o r z e democratiche per 
razione con le Amministra- 1 andare, attraverso un profon 
zioni comunali, il cornprenso- ! do processo di rinnovamento 
rio e la Regione. j dello stato e del sistema delle 

E*.. .**» e . ! _ . . . * ' autonomie locali, alla realiz-
raUSTO raiomi j zaz :one della riforma 

compagno Raniero Amarugi. | n j t a r i s j ^ ^ r : u n i t e per d i 

L insediamento. il primo sui i cCutere i problemi relativi al 
cinque in cui verrà struttura
ta la provincia, è un fatto 
quanto mai significativo che j c n t i l o c a l i t r a m z I O n a l i . Nel 
si inserisce nel contesto più , 5 0 t t o i i n e a r e -a positività del 

i dibattito sviluppatosi su po-
i sizioni di sereno e costruttivo 
i confronto con le forze demo

vi compiti, ncll'intcre-oc sia 
dei cittadini utenti, sia della 
generale riforma burocratica. 

E' demandato conclude il 
documento alle rispettive rap 
presentanze locali delle forze 
politiche operanti a livello di 
ogni singolo ente ad opprofon-

j dire e specificare i progeam-
I mi di attività nello spirito d: 
I collaborazione e di v olontà pò 
I litica unitaria contenuta nel 

presente documento. 

Riunione 
per le 

roulottes 
GROSSETO. 12 

cr.si c h e è a n c h e istituzio
na le . che inves te cioè le 
s t r u t t u r e del lo S t a t o . • 
da l l ' a l t r a da l des ider io di 
pa r t ec ipaz ione che provie
ne da i c i t t a d i n i , da l le scel
te della Reg ione , in ma
ter ia di d e c e n t r a m e n t o . 
del la necess i tà dì miglio 
r a r e s e m p r e più la qua l i t à 
dei servizi ». 

Ques to dov rebbe q u i n d i 
essere non il c lassico sas
so b u t t a t o nel lo s t a g n o . 
m a l 'inizio di u n p rog ram
ma o rgan ico che si allar
ghe rà s e m p r e più. secon
do u n a l inea di t e n d e n z a 
del t u t t o nuova Capisal
di di ques to processo sa
r a n n o la f o r m a / i o n e i l 
« g ruppo d; lavoro * del 
servi / i degli utTici. affin
chè il lavoro sia ra/.iona-
l i .vato e si a r r iv i ad u n a 
« degora roh i / / a / . ionp- • : u n 
processo, ques to , che do
vrebbe a s s u m e r e u n gros
so livello di a r t i co laz ione 
d e m o c r a t i c a e di par tec i 
paz ione di base , di colle
g ia l i tà ope ra t iva . La s t ru t 
t u ra dei consorzi soc iosa 
n i t a r i può essere presa co-
mp esempio di ques to nuo
vo t ipo di o p e r a t i v i t à di 
base. Si dovrebbe poi ar
r ivare . conio r i su l ta da l 
d o c u m e n t o , * al la creazio
ne di t re g r a n d i Dipar t i 
m e n t i . a t t r a v e r s o l 'accor
p a m e n t o des ì i stessi asses
so ra t i . do t a t i di un cara t 
te re di o m o g e n e i t à t a le 
da c o n s e n t i r e nuli ammi
n i s t r a to r i ed alle s t r u t t u 
re t e cn i che a m m i n i s t r a t i 
ve di sv i l uppa re un ' a t t iv i 
tà c o o r d i n a t a , o r g a n i c a . 
a p p r o f o n d i t a e perc iò plft 
e f f ic iente e p r o d u t t i v a * . 

Pe r quel c h e r i g u a r d a la 
r i pa r t i z ione t ecn ica , im
p o r t a n t i s s i m a p e r c h é di
p e n d o n o da ossa g r a n par
te dei servizi svolti da l l ' 
A m m i n i s t r a z i o n e provin
c ia le . si p u n t a ad u n a mec
can izzaz ione del lavoro 
che è già s t a t a in p a r t e 
avv ia to . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e h a a-
vu to come obie t t ivo , p u r 
d a v a n t i al c o n t i n u o au
m e n t a r e del le sue compe
tenze . la r az iona le utiliz
zazione del pe r sona le , e 
non u n suo t gonf i amen
to *. Q u e s t ' a n n o in fa t t i 
c o n t r o 21 p e n s i o n a m e n t i 
ci sono s t a t e solo 10 as
sunzioni . D 'a l t ra p a r t e 11 
f enomeno de l l ' a ssen te i smo. 
a l t ro rve assa i c r ave . nel l ' 
A m m i n i s t r a z i o n e provin
cia le n o n è mol to r i l evan 
te . 

i C o m u n q u e si i m p o n e 
la necess i tà , conc lude Car
li. di i n t e r e s s a r e forze po
l i t i che e s i n d a c a t i med i an 
te i ncon t r i e d i b a t t i t i , per
ché i l avora to r i del s e t t o 
re s i a n o s e m p r e più re
sponsab i l i zza t i . e si giun-

s m p n t i r e con i fa t t i Sulla spinosa ouestionc j ga a 
la « requisizio- ! la c a m p a g n a di s t a m p a i concernente 

ne» di «roulotte Caravan» 
da inviare nel Friuli colpito 
dal terremoto, si e tenuta 
questa matt ina in Prefettura 
una riunione alla presenza 
delle autori tà di governo, par
titi politici. Comune. Ammi
nistrazione provinciale di 
Grosseto nonché rappresen
tanti dei campeggiatori e pro
prietari di roulotte. 

c h e da t e m p o v iene por ta 
ta a v a n t i c o n t r o la bassa 
p r o d u t t i v i t à del pubbl ico 
impiego, c h e d ' a l t r o n d e 

é un fa t to reale , in que
s to q u a d r o acqu i s t a signi
ficato la n o s t r a p ropos t a 
di r i s t r u t t u r a z i o n e dei ser
vizi ' . 

C. V . 
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Inaugurata a Cecina la \T edizione 

PRODOTTI ARTIGIANI IN MOSTRA 
Manifestazione 
di solidarietà 

a Livorno 
con il popolo 
palestinese 

a. l . 

LIVORNO, l: 
In occasione della parten

za dal porto di Livorno de
gli aiuti raccolti dalle tre re
gioni. dai sindacati e dal fo
rum. le Regioni Emilia Ro
magna. Piemonte. Toscana e 
il Forum di Roma, congiun
tamente all 'Amministrazicne 
provinciale di Livorno hanno 
organizzato una manifestazio
ne di solidarietà con i popo
li palestinesi e libanesi, che 
si terrà domenica 17 ottobre 
alle ore 10. presso la sala 
consiliare delia Provincia di 
Livorno. 

Alla manifestazione pren
deranno parte l'onorevole Ma
ria Magnani Noya. del Forum 
di Roma, l'onorevole Giorgio 
La Pira, vice presidente della 
Commissione Esteri della Ca
mera dei Depua t l ed il pre
sidente della Regime Emilia 
Romagna. Sergio Cavina. Sa
ranno presenti inoltre pa
trioti palestinesi. 

, CECINA. 12 
i E" s ta ta inaugurata a Ce-
. cina la Mostra dell'Artigia

nato. arrivata alla sua 17. 
edizione, che si protrarrà fino 

I al 19 Ottobre. La manifesta 
j zione organizzata dalia Carne 
] ra di Commercio Industria e 

Agricoltura di Livorno, con 
la collaborazione delle asso-
c.az.oni di categoria e della 
Amministrazione comunale di 
Cecina, ha assunto notevole 
importanza nell'ambito della 
provincia d; Livorno, per la 
presenza di forti insediamenti 
artigianali. Sono ben 5.566 le 
imprese artigiane nella pro
vincia. (la cui punta massi 
ma si riscontra nel settore 
delle manifatture con 2 764 
imprese», che vanta pregevo
li tradizioni. 

La Mostra ha sopratutto 
scopi promozionali e di va
lorizzazione del settore: allo 
stato attuale abbisogna di una 
sua ulteriore qualificazione 
perché l'artigianato livornese 
ha dimensioni anche qualita
tive che possono incrementa-

. mica come l'attuale, è uno , il luozo nel quale la Mostra 
j degli aspetti essenziali per ( s: tiene. La riviera etnisca 

lavorare al suo m e i mento, i si popola enormemente duran 
| Quest'anno vi e un fatto | te il periodo estivo e questo 

è un fatto che potrebbe con
correre ad una sua ulteriore 
conoscenza, per richiamare 
un numero sempre maggiore 
di espositori e visitatori. Vi 
è. ad escmp.o. :a frazione 
di Cecina Marina che DOtreb 
be rispondere ad una opera 
zione del genere. 

Nel 1976 ie imprese arti
giane livornesi hanno avuto 
dalla Camera di Commercio 
contributi per 16 milioni di 
lire e la convenzione stipula
ta con la Cassa di Risparmio 
di Livorno ha reso possib-.ls 
'erogazione di oltre 213 mi-

1 che ha caratterizzato la Mo 
stra stessa: la partecipazio
ne degli Istituti profess.cna'.i 
per l'industria e l'artigianato 
d: Rosignano Solvay. P.om'•» -
no e Portoferraio e dell'I I . 
tuto statale d'arte di Volter
ra, con esposizione di lavori 
effettuati dagli allievi dei sin 

j goii istituti. E* un fatto im
portante perché collega il 
mondo della produzione arti
gianale con la scuola pro
fessionale, perché la scuola 
stessa sia sempre meno stru
mento di puro e semplice 
avviamento al lavoro, ma tro
vi una sua specifica collo- . . . . , 
eazione nel mondo del lave- , I 0 ,n i di mutui a tasso age 
ro. per la qualificazione stes- I v ? , , a , ° ^ v e r o c n e insieme sa della produzione, affinché 
possa trovare i canali per 
una sua ulteriore espansione 

L'area su cui sorge la Mo
stra non può assicurare Io 
spazio sufficiente.- i locali del
la sala contrattazione merci. 

re l 'apparato economico del- i non possono favorire una sua 
la provincia e andare oltre 
i confini di essa, per colle
garsi ad esperienze e situa
zioni a livello almeno regio
nale. Condizione, questa, che 
può permettere di accredi
targli un ulteriore sviluppo 
che in una situazione econo-

espansione in riferimento al
le oltre 5 mila aziende esi
stenti nel territorio provincia
le, per cui occorre elargii una 
dimensione più vasta anche 
sotto questo aspetto. 

Infine, può essere messo "in 

cratiche convengono sulla [ 
opportunità che questa nuova j 
espressione di volontà politi- j 
ca sj traduca in più larahe ( 
intese programmatiche e uni- i 
tarie per la gestione degli en
ti derivati dalla provincia. 

Le intese — continua ancora 
il documento ~ che hanno 
già trovato una chiara veri
fica e un approfondimento 
de. programmi in particolari 
settori, nelle Comunità mon 
tane, devono ora essere tra
sferite a livello degli Enti. 
muo\endo in particolare da 
alcune cons.derazioni. 

E' necessario, tanto più 
nella fase delicata che attra
versa il nostro paese, nell'in- j 
teresse dell'intera Comunità. 
il superamento d; rigide for- i 
mule e Nchierarm mi. che -si 
registrano ad aitri livelli per 

I conscnt.iv. ;n un diverso rap-
j porto di incontro pluralistico. 
ì un contributo costruttivo di 
I tutte le forze democratiche. 
! nel rec.proco rispetto della 

propria autonomia, per elimi
nare le d.fficoltà finanziarie. 
legislative, organizzative, in 
cui versa-io ta'i cnti. 

L'esigenza di cungere al 
superamento degli schiera
menti non deve solo tendere 
al conseguimento d: livelli 
più elevati di dir.genza. eco 
nomicità di produttività, ma j 
-opratiJtto deve fare dell'eri I 
te un panto d. riferimento dei t 
movimento democratica, «ti 

Il traffico non ha risentito del la crisi 

Per l'aeroporto di Pisa 
possibilità di sviluppo 

Notevole incremento del movimento di passeggeri e delle 
merci — Necessità di un serio impegno del governo 

C a m p i g l i a i P° r t<\ <*} P--a non ha reen-r ^ "In rie a rr s- ed r opffi al 

Attivo per 
la chiusura 

della 
miniera 

alla Camera di Commercio 
lavora una commissione Dro 
vmciale specifica per il set
tore della quale fanno par 
te anche : rappresentanti de' 
ia cateeoria. però è neces 
sano che si instaurino r a p 
porti n;ù diretti con la stes i molando attorno ad c « o la 
sa confederazione dell 'artica- ' P .Ù ampia e conv nta parteci-

? * l ? . , ^ , r . ^ J ^ S l M l?1' ì PM.°nc àci cittadim. attuan-i tnbuzione dei contributi stes- •,„ ,.„ „ , J „ J „„,.„_.„,.„ 
si anche per riaffermare il ' d o . u n m o d o . d l . . ^ c m " c 

j momento partecipativo alle I "spirato ai criteri mfless.bih 
i scelte j di moralità p.ibhlica e di ri-

, gore amministrativo 

CAMPIGLIA. 12 
Per mercoledì «'.le ore 15, 

presso il circolo delle acciaie
rie. il Consiglio di zona ha 
promosso un attivo generale 
d; tu t te le s trut ture sindacali. 
per respingere l'atteggiamen- j 
to ìrrcspcn^abile della d.rc . 
z.one della mxi.era di Cam j 
piglia. j 

La situazione della min.era j 
è infatti drammatica: ì 60 ; 

PISA. 12 | 7:aìtner.'e lo Stato stanziò 
Il traffico acreo all'aero- | por l'aeroporto fiorentino dì 

San G.orgio a Canonica. 
I Non si può non rilevare 
! però — è s ta to detto al con-
1 vegno — che il Min.stro 

dei trasporti non solo ha 
tra.-curato l'aeroporto di Pi
sa m passato, ma non in
tende neppure prendere im
pegni prec.si per il futuro 
Lo si ricava dal d.scorso del 
sottosegretario Degan. ch« 
ha espresso un Generico ap
prezzamento dello sforzo, lo-

j devole. compiuto dagl: Enti 
j locali che hanno voluto e 
i mantenuto il Consorzio, sen-
1 za assumere alcun impegno 

tuo della cr.si. ed è oggi al 
quinto posto in Italia per 
movimento di passegger:, 
mentre nel settore delle mer
ci l 'incremento registrato ne-
s\: ultimi mesi è stato note-

j vo'.e. più del doppio di quel-
| io italiano. La scelta coni-
I p.uta dalla Reg.one e dag'n 
j enti locali, di concentrare 
l sull'aeroporto «Galilei» d. 
j I \sa ogni sforzo, anche eco

nomico. per farne l'unico sca-
• lo intemazionale della To-
! scana. si e dimostrata dun-
! que giusta 

Lo si desume dalle analisi i concreto per quanto riguarda 
i e dalle conclusioni del con-
! vegno. svoltosi l'altro gior-
i no a Pisa, per imz.ativa del 

Centro studi econom co finan-
; ziari della provincia p.sana. 
I dai quale è emersa ia ne

cessità di puntare prima di 
! tutto sul trasporlo delle mer-
j ci per via aerea. 

Nelle reIaz.oni del prof 

infine, può essere messo in a i n u a n n i M a n n i n i ' ^ ammin.sirai.vo 
discussione anche 11 periodo e 1 Giovanni manmni . si evidenzia, tra 1 altro, r 

i Giovanni Padroni e del dr. 
! Iiovar.io Lombardi, presiden

te del Consorzio d. gestione 

lavoratori addetti all'estra
zione del minerale sono stati 
licenziati, proprio nel mo
mento in cui da parte del.e 
organizzazioni sindacali e 
dalle forze politiche veniva j s i rut ture aeroportua'li e 

l'adeguamento delle struttu
re di servizio e l'allungamen
to delle piste. 

Per l 'ampliamento dell'ae
roporto di P..-»». non resta 
che spendere quei 6 miliar
di. stanziati con la legge 825 
e che pongono S. Giusto al 
penultimo posto (dopo Lam
pedusa» nell'elenco degli 
.scali italiani compresi in 
questo provvedimento legisla
tivo. nonostante esso sia li 

delì'Aerastaz.one. e nella di- • quinto in Italia per movl-
! scussione è stata sottolinea- j mento di passeggeri. Da qui 
i ta l'esigenza di adeguare le ! la necessità — sottol.neatr 

di ! nel convegno — di interv«-
sviluppato il mass.mo sforze creare un collegamento ra- n.re perché il governo ten-
alla ricerca di una possib.le ( pido con Firenze, da costruir- I tra conto di questA realtà e 
soluzione. i si con gli 8 millard. che ini- i agisca di conseguenm 
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